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Radiografia di una città accusata di essere patria delie BR 

Terrorismo a Genova: così 
gli operai riconoscono 

e combattono i loro nemici 

Poco spazio per chi non accetta 
il gioco democratico 

Crocevia tra estremismo e reazione? 
Una borghesia chiusa e gretta 

Le giustificazioni dell'anticomunismo 
L'opinione del segretario regionale 

del PCI Antonio Montessoro 

DALL'INVIATO 
CfENOVA — 1*1 straordina­
ria partecipa/ione allu prote­
sta e al dolore che, anche 
H Genova, ha segnato la Rior­
nata dell'assassinio di Moro. 
e una testimonianza lampante 
dr:la robustezza che le radi 
ci della democrazia hanno in 
questa città. Niente più da 
indagare, da ricercare, dun­
que. sulla consistenza del ter­
rorismo nel capoluogo li»u-
re e sulle sue origini, sulle 
condizioni :n cui opera, MI). 
le ragioni della sua virulenza? 
Tutt'altro. tanto più che ci 
.sono state inotesi volte ad 
accred'tare Genova come il 
retroterra più vasto del ter-
iorismo — addinttuia capi­
tale e cervello di tutte le 
iniziative criminali condotte 
nel Paese —. Queste ipotesi 
.sembravano avere trovato re­
centemente un aggancio nel 
la nresa di posizione del 
« collettivo » oneralo portuale 
che si dichiarava neutrale di 
fronte alle criminali imprese 
dei terroristi. Ma da quando 
il comunicato e espiavo sui 
piornali — ve con lo Sfato 
ne con le RR — il gruppo 
«•he ha nl.mentato la dissi 
denzn contro i sindacati, si 
e trovato di col no spiazzato 
nei confronti dei lavoratori. 
Anche quelli che si erano 
.spellati le mani per sostene-
le le Dolemiche dirette a 
CGIL. CISI. e UIL si sono 
tirati indietro. 

Fin tanto che c'è da di­
scutere e da liticare sui sa­
lari. gli orari, il modo di 
gestire le operazioni di cari­
co e scarico, tutti ci stan­
no P magari sono pure pronti 
a dare ragione — come e 
avvenuto in alcune occasio­
ni — al collettivo; ma sulle 
Brigate rosse i portuali so­
no intransigenti. 

La neutralità 
Non è retorica. Basta gi­

rare per le banchine per ren­
dersene subito conto. La clas­
se operaia genovese non ha 
mai avuto dubbi. Ne nel 19G0 
quando si è trattato di ricac­
ciare ai margini della vita 
politica i fascisti: ne quan­
do nel 1974 le Brigate ro«;-
se rapirono Sossi — che si-
curamentp non godeva di una 
larga popolarità — e loro, gli 
operai prima deeli altri, scio­
perarono senza farsi pregare. 

Qupsto comportamento fer­
mo, senza sbavature, ha in­
dotto certi ambienti intellet­
tuali radicali n parlare di 
classe operaia chiusa, aggrap­
pata ai miti del passato, più 
sentimento che rasione. un 
po ' « stalinista ». Ma non è 
vero, n Tutte balle » rispon­
dono i auadrt operai delle 
grandi fabbriche. E portano 
a testimonianza cento esempi. 

Qui. anzi, replicano nessu­
no si è mai lasciato commuo­
vere da una bandiera ros«=a. 
« Prima di si j dira re. di de-
ciderp. di stabilir'» SP onesta 
bandiera avesse d'ri t 'o di en­
trare in un corteo s'ndnrale 
n politico guardavamo c>M ce 
l'aveva in mano ». A Geno­
va. infatti, i gruppi hanno 
avido meno fortunr» che .*»! 
trove. Mentre in altre città. 
a Milano o a Roma per e-
semoio. riuscivano magari a 
infilarsi nelle manifestazioni 
dei sindacati o dei partiti, 
qui potevano al massimo fa­
re da spettatori. Se qualcu­
no tentava, con la forza, di 
violare le con<=egre veniva 
mes«o fuori dalla piazza del 
comizio o dal corteo. 

Il « siamo anche noi com­
pagni » non ha avuto udienza 
presso gli ooerni di Genova. 
Foco perchè il comunicato 
del « Collettivo operaio » del 
porto ha propo«to tanti in­
terrogativi. Ma anche auesta 
smagliatura nella tradizione 
del movimento operaio geno­
vese. provocata su una que­
stione delicata che investe lo 
sfesso modo di stare dentro 
la società, ha raoore«enfato 
una verifica importante — e 
sicuramente non prevista da­
gli amici dei terroristi — dpi 
sentimenti dei lavoratori II 
gruppo diriaente del « collet­
tivo >• del porto ne ó uscito 
politicamente con le ossa rot­
te. « E* stato, dice i! s p r e ­
t a n o della Camera del lavo­
ro. Michele Guido, un brut­
to colpo per molti h»vorato­
ri che si «ono trovati, senza 
saperlo, dentro un "foco spor­
r o che non ha nulla a che 
fare con le tradiz :oni. i sen-
timenti. le ronv :r*ioni del 
proletariato genovese ». 

Anche alla CISL. 1*« affai"* « 
viene Giudicato come l'inizia­
tiva di un gruppo che ha 
perso il rapporto con la real­
tà operaia d: una ci t t ì che 
si muove «emore con i Die­
di per terra e che h i rivo 
il senso della stona. Soorat-
tutto, si rileva, della storia 
r e c n t e che i lavoratori, e ì 
portuali m prima fila fra 
di loro, hanno contnbuito a 
fare. 

« No. afferma sicuro Ansel­
mo Valen. della «^egretena 
provinciale della CISL. i bri­
gatisti non rodono simpatie 
qui da noi Non escludo, pre­
cida quindi, che oualche in­
filtrato ci possa anche essere 
oua e là ma sono dei clan­
destini. isolati nella loro ideo­
logia. i quali si euardano be­
ne' dall'uscire allo scoperto». 

Neanche al porto? « Nean-
eh» a! norto». Il dirigente 
della CISL genovese non ha 
dubbi. 

« Certo, spiega, al porto stia­
mo vivendo un momento de­
licato sul piano sindacale. La 
crisi in cui versa il più im­
portante scalo italiano è gra­
ve. C'è il rischio, se non si 
avvia un processo profondo 
di trasformazione, di cancel­
lare Genova dal Mediterra­
neo. relegandola in una po­
sizione marginale. Di questo 
si discute ormai da tempo. 

Neanche due mesi fa abbia­
mo svolto come CISL un con­
vegno durante il quale il por­
to e stato rivoltato come un 
guanto. Naturale che la di­
scussione provochi divisioni 
e anche lea/ioni da parte 
di onerai del ramo commer­
ciale, ubitnati ad una gestio­
ne corporativa delle operazio­
ni di carico e scarico. Ma 
di qui a confondere questo 
disai 'o con in simpatia per 
le Brigate rosse ne corre ». 

Pastorino. d"l!a segreteria 
«""ìiarale, lo conferma senza 
d f'icol't. < Da che parte stia 
rio i hvoratori genovesi e 
chiaro da un nezzo. Onn at 
tentalo al'.e i«"tuziom ha prò 
vocato reizioni Immediata, n-
v ' m d o (o. nip^l'o. verifican­
do» una crns'bihta straordina­
ria in tutto i! mondo del la­
voro. Alt-o che classe ope­
raia ch'iisa. schematica, sta 
bnis'a u ronmortimento dei 
l:ivorn*oii genovesi e il risiti-
t '*o di una jrnturn/ione pò 
ht'ca e fii'ti'rale che si e 
seniore riff c'ita alla ragiono. 
I.e fibbr,r:,<» imrhe nei mo 
pmn'i o i u ci'* rifili d°!la vita 
del Paesp, sono state forse an 
zi i roh cen(-i vivi di un 
d'hat ' ito eh" fuori «i tende­
va ad escludere An'-he edes-
so. di fron*f alla violenta e 
criminale offensiva del terro­
rismo. si svo'"o»,o assemblee 
i n no* dappertutto: rei re 
nii-'t nelle aziende, nei quar­
tieri » 

Una città, insomma, c'ie 
non ha lasciato spazi pol:-
tir,i al'e logiche eversive e 
che. pronrio per questo, e 
sfata scelta per un attacco 
virulento ed esteso? Antonio 
Monte«o , -o se"retario resio. 
naie del PCI, <u .stringe nelle 
spalle. <• D'ffvile dirlo Di si­
curo. afferra però «ubilo. e 
che qui a G°nova gli onerai 
non sono mai stati teneri con 
coloro che. neri o rossi che 
fossero, (PicavaMn di minare 
le bn1 •' della nostra democra­
zia. di onesto Stato uscito 
da urta lotta dura, difficile. 
san™nirosn contro i fascisti e 
i nazisti » 

Tutte le manifestazioni che 
in oualche modo tendevano a 
rimettere in discussione l'as­
setto costituzionale dpi Pae­
se hanno provocato nella d i s ­
se operaia genovese immedia­
te reazioni. II marcamento e 
sfato intransigente. Le fab­
briche e il porto hanno ran-
nresentato un cordone sani­
tario naturale. 

I raisrupoamenti estermisti-
ci a base studentesca per e-
sempio. non sono riusciti a 
« impadronirsi della città » 
come è accaduto invece tal­
volta da altre parti. Essi so­
no sempre sfiti confinati den­
tro l'ttn'versità e i vari isti­
tuti medi superiori, acconten­
tandosi di pro'ettarsi fuori so­
lo con oualche manifesto. 

C'è anche aiti chi sostiene 
che l'estremismo sarebbe un 
segno. o<»r ouanto distorto, 
di oualche debolezza dpi nm-
vm«"ito ooer ' io nell'asso'.ve-
re ari una r aa'e egemonia po­
litica e culfiira'e? Ti sp<rre-
ta r ' o regionale dpi PC* lo e 
s"ludp decisamente. « E come 
si spiegherebbe allora ' i cre­
sciti di con«"psi del PCI da 
pa rf° di settori armi della 
società genovese? Abbiamo ot­
tenuto :1 42 per cento dei 
voti, non dimentichiamolo. 
Questo significa che non so­
lo gli operai sono d'accordo 
con noi ma intellettuali, ce. 
to medio, studenti. No. piut­
tosto è ai disegno più gene­
rale che si propone di scar­
dinare le basi della democra­
zia che bisogna porre atten­
zione. E alle logichp politi­
che che. al di la delle inten­
zioni. lo possono favorire ». 

Le Brigate rosse — secon­
do alcuni — sarebbero nate 
a due passi da Genova nel 
1969. Curcio e molti altri ca­
pi storici della lotta armata 
avrebbero posato la prima 
pietra della loro impresa cri­
minale a Chiavari. Da lì sa­
rebbero venute poi tutte le 
iniziative che la banda sì è 
attribuita. Ma. strettamente 
intrecciati con questi avveni­
menti. ci sono anche le im­
prese che facevano capo ai 
fascisti di Valerio Borghese. 
Neali stessi periodi, infatti. 
venivano segnalati attentati e 
riunioni con lo scopo di fi­
nanziare l'imminente golpe. 

Nella cronaca che registra 
le pnncipali imprese criminali 
dei terronst i . nomi e sigle 
si confondono. Brigale ros-
ce. Ordine nero. Ronde prò 
letanc o .4rart<7i;flrrfra nazio-
rale'' Non s| capisce bene 
dove stiano le distinzioni. La 
confusione è grande e si ac­
centua quando si «copre che 
alla testa della 22 ottobre. 
brvrata rossa. c'è un nero. 
Dieuo VandeMi. presentatosi 
addirittura nelle Uste del MSI. 

Poi le sigle notoriamente fa­
sciste si sono ritirate nell'om­
bra. l a v a n d o il campo qua­
si completamente a quelle 
rosse Ma chi manovri die­
tro di esse, in realtà, non si 
capisce. 

La diffidenza 
JA confusione, quando si 

strappa il tessuto democrati­
co che regola la convivenza 
civile, diventa facilmente ter­
reno di coltura di tutte le 
aberrazioni. Gli operai geno­
vesi ne sono convinti. Per 
questo si mostrano diffiden­
ti e sospettosi verso tutti co­
loro che non accettano le re­
gole del gioco democratico, a 
qualunque interesse, principio 
o ideologia si ispirino. 

Troppo diffidenti e sospet­
tosi? Le lotte che essi hanno 
dovuto condurre dalla fine del­
la guerra sono state asprissi-
me in ogni campo: economi­
co, sociale, politico. La città 
ospita una borghesia che non 

i si segnala certo per le sue 

aperture. Quella legata soprat­
tutto alle attività commercia­
li e speculative non ha mai 
nascosto le sue intenzioni di 
rivincita nei confronti della 
repubblica. E una parte del­
la DC. che ne ha interpreta­
to spirito e cultura, risulta 
anch'essa della medesima pa­
sta: rifiuta il confronto, pun­
ta sullo scontro frontale, pro­
pone la divisione 

L'anticomunismo — quello 
vecchio, quarantottesco, bece­
ro — e il cemento cultuiale 
di questo gruppo che si sen­
te rispecchiato nella campa­
gna politico-pubblicitaria con­
dotta da // Giornale di Mon­
tanelli. Quasi ogni settimana 
1 genovesi si vedono incorag­
giati a « non mollare » a ba 
.se di slogans che propongo­
no. altrimenti. « un gulaa io 
si » La violenza verbale si 
sposa cosi con la volgarità 

Ma per cercare di rompe-
le il fronte operaio si .sono 
tentate tutte dal di fuori e 
dal di dentro di esso. Lotta 
comunista — una sigla che ha 
.suscitato in molte citta i so 
.spetti pei sino dei gruppi e-
strenu per il carattere fasci­
sta delle sue imorese violen­
te — e nata anch'essa a Ge­
nova. Riuscendo, in poco tem 
pò, a dispone di venti sezio­
ni con tutta l'apparecchiatu­
ra necessaria. Chi ha paga 
to? Non si sa di preciso ma 
qualche rimorso «embra sia 
vpnuto oggi, nel clima dram­
matico determinatosi nel Pae­

se, anche a qualche dirigen­
te politico di centro. 

L'anticomunismo ha giusti­
ficato, insomma, per un pez­
zo violenza, arroganza, lassis­
mo anche in uomini e for­
ze che dovevano proteggere 
la convivenza civile, garanti­
re la legalità democratica e 
reprimere la criminalità. 

Ci sono episodi che lascia­
no. a volte, sconcertati. Per 
esempio, e circolata la noti­
zia che due giovani fossero 
stati scoperti mentre scava­
vano un buco sopra un oleo­
dotto. I due giovani, condot­
ti in questura, sono stati 1 
dentificati come militanti di 
« autonomia operaia » e, quin­
di. rilasciati subito. 

/ silenzi 
Perche tanta fletta? Non e-

ra risultato nulla a loro ca­
rico? E allora perche stava 
no scavando un buco proprio 
sopra l'oleodotto? 

Ma non e il solo interro­
gativo inquietante. Nella cit­
ta ne circolano altri, npropo 
str con insistenza dai gior­
nali (compreso il nostro) sen­
za che ricevano una rispo­
sta. Castellano, dirigente del­
l'Ansaldo, comunista, ferito 
sei mesi fa. non e stalo an­
cora interrogato dal magistra­
to Nessun « postino » delle 
Brigate rosse è stato preso, 

nonostante il fitto invio di 
messaggi. Alla Casa dello stu­
dente di via Asiago i volan­
tini delle BR circolano con 
facilità. « In una facoltà uni­
versitaria — denunciava qual­
che giorno fa la Federazione 
del PCI — è stata tollerata 
l'organizzazione di corsi sulla 
guerriglia armata ». « Che co 
sa ostacola l'iniziativa degli 
inquitcnti'' » si domandava 
l'Unita nella pagina di cro­
naca. 

A volte, di fronte a silenzi 
che infittiscono il mistero at­
torno alle gesta criminali dei 
terroristi, si insinua il sospet­
to che qualcuno, voglia ad­
dirittura assecondare l'imma­
gine di Genova, grande cen­
tro industriale ed operaio, co­
me capitale delle Brigate ros­
se. pronto a vedere il volan­
tino che compare in una fab 
brica e ad ignorare invece le 
decine che girano in altri, 
ben localizzati ambienti. 

I fatti, però, si stanno di­
mostrando piii tenaci di que 
ste intenzioni. Gli spazi si 
stanno riducendo sempre di 
più per il terrorismo. In ogni 
senso. Il muro eretto con­
tro di esso risulta oggi an­
cora più solido e forte, im-
pastato com'è di antiche P 
consolidate convinzioni e di 
nuove ragioni. Basta parteci­
pale ad un'assemblea di re­
parto. un'assemblea qualsia­
si, per ielidersene conto 

Orazio Pizzigoni 

Filatelia 
Kilaidi 

nella fornitura 
[\ì «Uoin 
illustri» 

degli «Uomini 
e** 

In soccorso alla nave in difficoltà 
LAGO MICHIGAN (USA) — Un elicot­
tero della guardia costiera americana 
interviene in soccorso del mercantile 
britannico « Photinia » dopo che i forti 
venti e le acque agitate, rotti gli or­
meggi, avevano sospinto la nave sulla 

riva. Il mercantile era in attesa eli sal­
pare verso il largo (dal lago AAichigan 
e possibile raggiungere l'Oceano attra­
verso vie fluviali) e l'equipaggio atten­
deva un miglioramento delle condizio­
ni atmosferiche. 

Dibattito a Stresa al convegno del CISPE!, 

I ritardi costano 80 miliardi 
Fanno per centrale nucleare 

Solo alla fase di avvio i due impianti di Montalto di Castro - Il tentativo di ributtare le responsabilità sugli Enti 
locali • Carenze di organismi come l'ENEL • Occorre impostare in modo più corretto i rapporti con le popolazioni 

PASSO DEL FURKA — 
A primavera inoltrala il ANCORA FREDDO E 

NEVE IN SVIZZERA ZZZZ^XZ 
alla nave. Il transito automobilistico • in notavoli difficoltà tanto 
cha la gandarmtria alvatìca è stata costrttta ad adottara il sanso 
unico altarnato. NELLA FOTO: una macchina in transito. 

DALL'INVIATO 
STRESA — Ancora si discute 
sulle centrali nucleari. L'ulti­
ma occasione e stata fornita 
dalla tavola rotonda Svoltasi 
venerdì a Strega nel corso del 
convegno organizzato dal CI 
SPEL (Confederazione italia­
na dei servizi pubblici degli 
Enti locali» sul tema «Ener­
gia ed Enti locali ». Gli argo 
mentr a favore sono noti: la 
necessità di diversificare le 
fonti (per non dipendere so­
lo ed esclusivamente dal pe­
trolio» e di risparmiare ul 
chilovattora nucleare costa 
meno di quello termico», il 
non farsi troppe illusioni sulle 
reali possibilità offerte nello 
immediato da energie alterna­
tive (come quella solare», le 
potenzialità offerte dall'indu­
stria nazionale del settore. 

Altrettanto note (anche se 
meno motivate scientificamen­
te) le ragioni contrarie dovu­
te soprattutto ad argomenti 
ecologici ed a sospetti e dif­
fidenze più o meno razionali. 

Il dibattito a Stresa — pre­
senti fra gli altri il prof. Am­
massar!. direttore generale per 
le fonti di energia del ministe­
ro dell'Industria. l'mg. Moret­
ti. direttore generale dell'EN 
EL. il dott. Albonetti direttore 
per le relazioni esterne del 
C'NEN, l'on. Porta Tadino, 
della commissione industria 
della Camera, l'arch. Rivalla, 
assessore alla Pianificazione 

del Piemonte, e il dott Peduz-
7.1. dell'esecutivo dell'ANCI — 
non ha visto, per la venta. 
uno scontro fra tesi c-omrap 
•poste, essendo tutti i parteci­
panti convinti della necessita 
di costruire nei prossimi anni 
un numero certo e limitato 
di centrali nucleari. 

Si e piuttosto constatato 
che. nonostante le delibere del 
CIPE. le decisioni del Parla­
mento sul piano energetico 
naz.unale. l'entrata in vigore 
di leggi che stabiliscono mo­
dalità e procedure precide, 
queste centrali non si costruì 
scono salvo le due di Motalto 
di Castro giunte faticosamen­
te alia fase di avvio, dopo le 
note e tumultuose vicende de: 
mes: passati. 

Ce dunque un grave ritar­
do. che costa alla collettività 
(ottanta miliardi all'anno per 
centrale, calcolato sulla diffe­
renza fra 1 costi di importa­
zione del petrolio e dell'urn-
n.o. senza tener conto della 
incidenza dovuta alla mancan­
za d' commesse all'industria 
nazionale» e ciò e preoccu­
pante. 

S: e avuta, tuttavia, l'im­
pressione che si volesse ribut­
tare tutte le responsabilità su­
gli Enti locali, sui Comuni in 
particolare, colpevoli di non 
tener conto degli interessi ge­
nerali. di non voler compren­
dere che ì sui ove localizzare 
le centrali sono in quantità 

non eccessiva <e. quindi, che 
le proposte sono frutto di seri 
ed approfonditi snidi dcll'E 
NEI. e del CNENi. in un certo 
senso di « boicottare ». ritar­
dando le decisioni di loro 
competenza per ragioni di 
« corporativismo territoriale », 
l'avvio del piano per le pre-
\iste centrali nucle.in. 

Infatti, se vi è una parte 
di venta m ciò. non si posso­
no dimenticare le carenze di 
organismi come l'ENEL. che 
solo ora giungono alla convin­
zione (e dopo le amare espe­
rienze di Montalto» di nnpo 
stare in modo più corretto e 
meno verticistico i rapporti 
con ie popolazioni ed i loro 
pm diretti rappresentanti. 

Poichr, se e vero che certa 
opposizione alle centrati nu 
( Icari e «folcloristica» e pu­
ramente distruttiva, altrettan­
to vero e che non si posso 
no sottovalutare rilievi come 
quelli posti, ad esempio, dai 
risicoltori de! Vercellese, i 
quali paventano la difficolta 
di ricorrere alle acque del Po 
m regimi di siccità, essendo il 
fiume costellato di centrali 
nucleari «già in funzione. 
quasi in funzione o in prò 
getto» 

Come M e.-,ce. allora, da que­
sta « impasse ». da questo cir­
colo VIZIOSO che rende diffi­
cile un giusto rapporto fra 
esigenze locali e necessita na­
zionali? Una proposta da pren­

dete in considerazione (e non 
limitata alle sole centrali nu­
cleari, ma estesa al p:u vasto 
rampo della produzione, della 
consenazione e del risparmio 
energetico» viene propuo dal 
convegno del CI SPEL. 

Occorre (Io aveva detto il 
suo presidente Sarti nella re­
lazione, Io hanno ribadito li 
dibattito e le conclusioni» im­
postale una sena « politica di 
integrazione » fra le iniziative 
e le attività di tutti gli enti 
(nazionali e locali» che si oc­
cupano di energia, creando un 
centro di coordinamento fra 
tutti i produttori di energia. 

Accanto a ciò. il CISPEL 
propone a tutte le Regioni di 
formu..".re veri e propri « pia­
ni regolatori regionali » per ra-
ziorializ^iire l'u->o dell'energia. 
partendo dalia « carta regio 
naie» dei consumi energetici. 

Come «-(ella operativa im­
mediata, il CISPEL ha deciso 
di istituire, in modo perma­
nente e con cadenza biennale. 
la conferenza nazionale «Ener­
gia e Enti locali », da orga­
nizzare con il concorso del­
l'ANCI e l'intervento delle Re­
gioni. Ciò servirà anche a sta 
bilire tm programma biennale 
di in ziatiie nel settore ener­
getico. sulla base delle e=pe 
rienze tratte da questa prima 
conferenza, conclusasi sabato 
a Stresa. 

Ino Iseili 

Alla data prevista del 10 
maggio, i qii.mtit.itivi di fran 
lobolli (Iella strie ' l 'omini 
illustri * non cr.mo siiffit ini 
ti .1 uipriiv il labbisouno di 
tutte le dilezioni provine, u h 
In lonsoniien/a del nt.iido 
(un il quale è stata n.min 
( lata la stampa di questi frati 
(obolli. il giorno di emissione 
solo Ir din,ioni provinciali d< 
Napoli. Htlluiio. To. ino. \u 
cona. Holoi.iia. Kireii'c e Ho 
ma CIMIMI provvisti* di limila 
ti quantitativi dei nuovi fran 
iobolli. i" stata ima situa 
/ione analoga a qui Ila i l i" 
si ebbe in 01 iasione dell.» 
emissione < \ i ne/i i » e i lie si 
sperava non dove* e più ri 
prtiTsi. Al malcontento di io 
loro i In* ut u hanno potato 
acquistare la sene il giorno 
(Il emissione, si e aggiunta la 
tensioni* (ìov ut i alla voi e i he 
I frani ebollì delle s imess i ie 
lorii'tine (Iiffiviramio nelle to 
n dita dei i oloi 1 d.i quelli <>> I 
la prima piovve: i. I.'even'.ua 
Illa i-In» i I raiii e bolli d.-ila 
pinna tu alma poli»s»>ero ili 
vent.irr • rari -> !•.• ine'so ni 
aL'ita/ione ("li ambienti Ida 
telici ilie sono in perenni' 
attesa (!«'ir.ifr.ttone. st.itili n 
do la caccia ai frani abolii 
appetì,» eniesa (''in quali con 
seguen/e r fai ile immagina 
re. 

A complicare le cose vi è 
stata l'infelice idei di stani 
p i re questi frani obolli in lo 
gli di .'<(') esemplali (oinpirn 
denti sei sene i oniplete lag 
gttippalr in sei blonlii di sei 
fraine bolli ciascuno Questa 
i (imposizione del foglio e lai 
ta apposta per indurre il col 
le/iomsta ad acquistare il fu 
glio intero e non e detto the 
non induca quali un altro a 
s iopnrc un nuovo foglietto. 
in versione maggiorata. 

Quali die siano gli sviluppi 
di questa Mttia/ione ingarbu 
gitala, i (ollc/ionisti non do 
v rebbern far.a travolgere dal 
l'atmosfera di caccia al le 
Miro ibe si i e n a di allinei) 
tare. A sii. 'pagare un pezzo. 
ammesso clic ne valga la pe­
na. c e sempre tempo e non 
e il caso rlie e In lavora si 
faccia spennare I\.Ì coloro the 
passano il tempo ad rsc ogi 
t ire sistemi per cavar soldi 
di tasca agli altri. 
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In un convegno a Modena ribadita l'importanza dell'allattamento naturale 

Il latte materno è ancora insostituibile 
Nel corso del simposio, cui hanno partecipato più di mille pediatri italiani e stranieri, sono stati analizzati tutti gli aspetti dell'alimen­
tazione infantile - In Italia i bambini sono spesso nutriti in modo sbagliato e questo causa in seguito vari disturbi, dal diabete all'infarto 

DALLA REDAZIONE 
MODENA — Una correUa ali­
mentazione del bambino nel 
tuo primo anno dt rifa è una 
delle condizioni fondamentali 
per avere un uomo sano in 
futuro e per prevenire gravi 
malattie dell'adulto. Questa e 
la conclusione più importan­
te alla quale e pervenuto il 
Simposio internazionale sui 
problemi della nutrizione del-
Vmfanzuj. svoltosi a Modena. 
Al convegno, organizzato dal­
la Prima Clinica Pediatrica 
dell'Università di Modena, di­
retta dal prof. Oliviero Olivi 
con il patrocinio della Regio­
ne Emilia e Romagna, hanno 
partecipato oltre mille pedia­
tri italiani e stranieri. 

Come ottenere un'alimenta­
zione corretta del bambino 
fin dai primi giorni di vita"* 
A questo interrogativo la ri­
sposta è stata pressoché una­
nime: il latte materno è l'ali­
mento più perfetto e. per le 
sue caratteristiche nutritive, 
nonostante le ricerche fino ad 
oggi compiute, rimane insosti­
tuibile. Latte artificiale e di 
mucca, pur con tutte le lavo­
razioni alle quali sono sotto­
posti, restano ancora molto 
lontani dalle « ricchezze » del 
latte della madre. Non è cer­
tamente una notizia clamoro­
sa, ma il fatto che essa ven­
ga ribadita in un convegno 
così autorevole è certamente 
destinato a mettere a rumore 
gli operatori del settore e ad 
allarmare le grandi multina­

zionali dell'mdustrna alimen­
tare per l'infanzia. 

Vi è dunque una riscoperta 
dell'allattamento al seno che 
negli ultimi decenni ha subito 
una netta diminuzione. Per­
che ti e stato questo calo'' 
« Non vi sono ragioni valide 
sul piano scientifico, spiega 
il prof Olivi, il fenomeno 
dell'abbandono dell'allatta­
mento materno si è da prima 
osservato nelle classi abbienti 
per motivi molto superficiali 
e successivamente nelle classi 
meno abbienti- m questo caso 
per ragioni sociali doi ute alla 
assoluta mancanza di tutela 
della maternità ». 

Una piccola 
ripresa 

« Oggi, con la nuova legisla­
zione che consente alla madre 
di avere il tempo a disposi­
zione per l'allattamento sen­
za vedere pregiudicato il pro­
prio lavoro, assistiamo ad vna 
piccola ripresa del nutrimen­
to al seno anche se ancora 
largamente al di sotto delle 
possibilità ». 

Evidentemente non si tratta 
solo di un problema di leggi. 
Non si può pensare di ritor­
nare semplicemente al passa­
to soprattutto perchè il ruoto 
della donna è profondamente 
mutato negli ultimi decenni e 

con esso anche i suoi compor­
tamenti. L'organizzazione del­
la vita familiare determinata 
da fattori di sviluppo più ge­
nerali ha indubbiamente i 
suoi ritiessi anche sulla ma­
ternità e su come questa vie­
ne vissuta. Il rapporto madre-
nascituro. con tutto ciò che 
comporta tallattamento com­
preso), negli ultimi trent'anni 
è profondamente cambiato. 
La nuora legislazione è certa­
mente un fatto positivo, ma 
agli effetti pratici non rimuo­
ve le cause dello scarso al­
lattamento al seno. Secondo 
la legge, nel primo anno di 
rifa del bambino alla madre 
vengono concesse dall'azienda 
due ore al giorno per il nu­
trimento al seno. Nelle gran­
di citta una madre per spo­
starsi dal luogo di lavoro a 
casa impiega quasi sempre 
più di un'ora. 

Come si vede, l'applicazione 
dell'allattamento al seno è 
molto ardua m questi cast. 
Allattare al seno significa poi 
costringere molte volte la don­
na a rimanere chiusa in casa 
per lunghi periodi fé il caso 
dt chi deve dare la poppata 
ogni tre ore). Il resto lo fa 
lo schiacciante bombardamen­
to pubblicitario dell'industria 
alimentare per l'infanzia. Dun­
que, come afferma anche uno 
studio del prof. Nordto su 
questo problema, l'allattamen­
to al seno è un comportamen­
to umano influenzato da molti 
fattori, sicuramente in gran 

parte di natura sociale, econo­
mica. psico-sociale. 

Il latte materno, secondo 
quanto affermato nel conve­
gno. ha inoltre una importan­
te funzione immunologia per 
il neonato protegge e regola 
le funzioni gastrointestinali e 
tiene lontane le malattie infet­
tive. per stare soltanto a due 
argomenti che preoccupano 
quotidianamente milioni di fa­
miglie. 

Mangia troppo 
e male 

Ma il bambino italiano co­
m'è nutrito1* Anche su questo 
punto non esistono dubbi 
mangia troppo e male Sono 
ancora in molti a credere che 
ti piccolo è ben nutrito quan­
do mangia molto, che è sano 
quando è grosso. Sbaglwno 
coloro che somministrano al 
bambino appena nato alimenti 
con contenuti eccessivi dt zuc­
chero. grassi animali e sale. 
E' nei primi mesi di vita che, 
m alcuni casi, per una scor­
retta alimentazione si getta­
no le basi delle coronaropatie 
ed in particolare dell'infarto, 
del diabete, dei disturbi neu-
ropsichici. 

Come fare allora'* Anzitutto 
— è stato detto — occorre 
allargare il più possibile l'al­
lattamento materno. Il neo­
nato deve essere alimentato 

al seno almeno per i primi 
quattro mesi, dopo questo pe­
riodo si può cominciare, ma 
in ita integrativa co! latte 
in polvere per pnssare poi al 
latte vaccino il più tardi pos­
sibile. Ritardare anche la 
somministrazione di alimenti 
solidi (liofilizzati ed omoge­
neizzati r il bambino, nel suo 
primo anno, deve dunque es­
sere nutrito il più possibile 
con alimenti liquidi 

Chi non può allattare al se­
no dovrà ricorrere al latte ar­
tificiale in polvere e passere a 
quello vaccino verso il quin­
to mese. Il latte di soia e sta­
to indicato come l'alimento 
più efficace net combattere 
certe intolleranze o allergie ad 
altri latti artificiali 

Nel Simposio si e poi di­
scusso su come combattere 
certi disturbi che il bambino 
manifesta nei primi mesi dt 
rita attraverso alimenti na­
turali. evitando di ricorrere 
ad antibiotici o medicinali il 
cui uso — è stato detto — 
potrebbe « alterare l'equilibrio 
ecologico intestinale». L'esem­
pio più significativo è ve­
nuto a proposito delle diarree-
per combatterle efficacemente 
si può ricorrere alla caseina. 
un componente che si trova 
nel formaggio grana E' suffi­
ciente una gratuggiata. senza 
impiegare farmaci t cut effetti 
non sono sempre controllabili. 
per ottenere in poche ore ot­
timi risultati. 

r. e. 

Sopralluogo 
per la morte 
di Impastato 

PALERMO — La ma-istraf.i 
ra ha effettuato un movo so 
praìluogo sulla linea ferrovia­
ria Palermo Trapani, nei pres­
si di Cmisi. dove la settima 
na scorsa e morto, dilaniato 
da una carica di esplosivo, 
Giuseppe Impa la to , espo­
nente di Democrazia Proleta­
ria Le indagini sul iragiro 
episodio, che i carabinieri in 
un rapporto hanno classifi­
cato come suic.dio (e questa, 
almeno, la tesi prevaiente», 
sono tutt 'altro che concluse. 
I familiari, che hanno pre­
sentato una denuncia contro 
ijrnoti per omicidio premedi­
tato, e gli amici dello scom­
parso. insistono nell'afferma-
re che Giuseppe Impastato e 
stato assassinato da sicari le­
gati all'ambiente mafioso del 
comune di Cinis:. 

Nel corso del sopralluogo 
gli inquirenti hanno rintrac­
ciato, in un raggio di 300 me­
tri dall'esplosione, altri resti 
maciullati del giovane scom­
parso insistono nell'afferma-
sposti esami di laboratorio 
su alcune tracce di sangue. 
trovate su un mattone rinve­
nuto all'interno di un r iso­
lare abbandonato, nei pr?ssi 
della località in cui si è -e-
rificato lo scoppio. 

It,ihn.l70:l«.'iln-ro 

I frani obolli di quest 'amo 
sono molto diversi d.i quelli 
degli anni precedenti, non 
presentano più la (.ornue uva 
le e sono stampati in calco 
grafia. Dal punto di vist.i 
estetico occorro rilevare ilie 
i fondini calcografici sono 
tropi** marcati e .soffocano t 
disegni. 

II valore di nas i un frati 
(oboli» o ni ITO lire: la tira 
tura v di 10 milioni di os«*m 
(ilari per ogni frane olxillo 

Il -.'ionio dell'emissione, boi 
li speciali sono stati usati nel 
le località natali dei per*» 
nateci commemorati. Napoli 
«Matilde Serao». Fcltre ( \ i l 
tonno da Fcltre». Tonio (Vit­
torio Emanuele II». Senigallia 
'Pio IX). Crevakore <Mar­
tello Malpigli!». Firenze <An 
tomo Meuccit. 

KOLLI SPKCIU.I K MANI 
FKSTAZIOVI FU. \TKMCHK 

— Dal 18 M 21 maireio. a To 
rino. orpnni77at«! dalla so^io 
i r filatelica del CR \L della 
.\7ifnda tranvie municipali. 
si terra una mo-itra interna 
/tonale ad invito, sul tema: 
•-Contributo rirli'Kuropa alla 
ciistcpsioac e alla p? tc fra i 
popoli > W e b stessi giorni. 
a Santn lercia di Gallura. 
si terra ii^a mostra filatelica 
sulla tematica <-nort II 20 e 
21 macaio. a Pisa, M terra 
una mostra «ull'originale te 
ma ' F u m c t ' i e fiabe nella 
filatelia > Necli « t r«i eiorn 
mostre filateliche sj t r r ran 
no a Meda e a S.ibaudia. 

Al solo giorno 21 è limitata 
l'apertura del XII Convegno 
numismatico e filatelico che 
si svolgerà a Mirandola (li 
teo ginnasio d; piazza Ga­
ribaldi) 

Dal 26 al 23 mastri». Or-
betello ospiterà una mostra di 
aerofilatelia organizzata nel­
la ricorrenza del cinquantesi­
mo anniversario della crocie­
ra del Mediterraneo occiden­
tale. 

Fino al 31 luglio l'ufficio 
principale di Modena Ferro­
via utilizza una targhetta di 
propaganda celebrativa del 
terzo centenario dell'Accade­
mia di Modena. 

Giorgio Biamino 
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